
Maria, un’infermiera simpaticissima, mi ha chiesto di stendere 

il braccio sopra ad un tavolo. 

Con una matita, Maria ha disegnato diversi puntini sul mio braccio. 

Poi, ha lasciato cadere una goccia di ogni allergene su ogni puntino: 

una goccia per le arachidi su un puntino, una goccia per le uova 

su un altro puntino... e così via. E un’ultima goccia d’istamina, 

per vedere se il test funziona.

Avevo due righe di gocce sul braccio!

Con un bastoncino a punta, Maria ha graffiato leggermente 

la mia pelle sotto ogni goccia. 

Mi ha chiesto di aspettare un pò nella sala d’aspetto e si è raccomandata 

di non grattarmi assolutamente anche se qualche zona del mio braccio 

dovesse prudermi.

Dopo qualche minuto, uno dei puntini si è gonfiato.... 

era quello
dell’UOVO!
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